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Come ogni anno, al termine dell’esercizio finanziario e nel rispetto delle vigenti disposizioni 
normative, la Giunta ha l’obbligo di redigere una relazione con la quale esporre le proprie 
valutazioni di efficacia sull’azione condotta nel corso dell’esercizio appena trascorso, e per 
evidenziare i risultati conseguiti in termini finanziari, economico-patrimoniali oltre che 
programmatici, secondo quanto approvato nella Relazione Previsionale e Programmatica ad 
inizio anno. 

Come è noto, il “rendiconto della gestione” rappresenta il momento conclusivo del processo 
di programmazione e controllo previsto dal legislatore nel vigente ordinamento contabile, nel 
quale: 

- con il bilancio di previsione si fornisce una rappresentazione preventiva delle attività 
pianificate dall'amministrazione, esplicitando in termini contabili e descrittivi le linee della 
propria azione di governo attraverso l’individuazione degli obiettivi e dei programmi; 

- con il consuntivo e con i documenti di cui si compone (conto del Bilancio, Conto economico 
e Conto del patrimonio), si procede alla misurazione ex post dei risultati conseguiti 
permettendo, in tal modo, la valutazione dell'operato della Giunta e dei dirigenti. 

Il rendiconto per l’esercizio 2013 deve essere deliberato dal Consiglio Comunale entro il 
termine del 30 giugno 2014. Il termine ordinario del 30/4 è stato posticipato al 30/6 (comma 
729quater Legge 147/2013 - Gazzetta Ufficiale del 30 aprile 2014). 

Al rendiconto della gestione 2013 sono applicabili le disposizioni previste nella Parte II, Titolo 
VI del  T.U.E.L. e i modelli utilizzabili sono quelli approvati con D.P.R. n. 194/96. 

Il controllo sui documenti e valori che vanno a comporre il rendiconto deve essere effettuato 
applicando i principi contabili emanati dall’Osservatorio per la finanza e contabilità degli enti 
locali nella nuova versione pubblicata dal 14/1/2010 nel sito del Ministero dell’Interno.  

Come sopra detto, in base a quanto previsto dall’articolo 231 del T.U.E.L, al rendiconto della 
gestione deve essere allegata una RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLA GIUNTA che deve esprimere le 
valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai 
programmi ed ai costi sostenuti ed evidenzia i criteri di valutazione delle componenti 
economiche e del patrimonio. 

La Giunta comunale attualmente in carica si è insediata nel mese di luglio 2011, dopo un 
periodo di commissariamento dell’Ente. L’attività programmatoria relativa alla gestione del 
2013, è stata approvata con: 

-  delibera del Consiglio comunale n. 45 del 28.06.2013 è stato approvato il Bilancio di 
Previsione per l'esercizio finanziario 2013, il Bilancio Pluriennale per il triennio 2013-
2015 e la Relazione Previsionale e Programmatica; 

- con deliberazione n. 112 del 31/7/2013 è stato approvato il Piano Esecutivo di 
Gestione 2013, con il quale vengono individuati gli obiettivi di gestione per ciascun 
settore e/o servizio dell’ente e vengono affidate le risorse umane e finanziarie a 
ciascun dirigente ai fini della gestione, dell’attuazione e realizzazione degli obiettivi 
delineati.  

Alla relazione illustrativa della Giunta, sono allegate le relazioni dei responsabili dei servizi 
che evidenziano i risultati previsti e raggiunti in relazione a ciascun “obiettivo” ad essi 
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affidato con gli atti sopra citati. 

Nel documento denominato “grado di realizzazione degli obiettivi gestionali”, allegato alla 
presente relazione, vengono dettagliatamente indicati gli obiettivi di gestione ed esposti i 
risultati ottenuti da ciascun dirigente responsabile cui originariamente tali obiettivi erano 
stati affidati. E’ da sottolineare, tuttavia, che nel corso dell’anno 2013, questa 
Amministrazione è intervenuta sull’assetto “macrostrutturale” dell’ente e sulla relativa 
dotazione organica,  talchè alcuni servizi – in corso d’anno - sono passati  dalla competenza 
di un dirigente all’altro, pertanto anche alcuni obiettivi devono intendersi “transitati” 
coerentemente con le modifiche apportate alla macrostruttura. 

Per una maggiore “leggibilità” relativa alle modifiche intervenute sull’attribuzione degli 
obiettivi, di seguito si riportano gli atti che si sono succeduti nella definizione degli assetti  

 D.G. n. 47 del 21/3/2012 ad oggetto: “Nuovo macromodello organizzativo dell'Ente” 
con il quale si è provveduto a omogeneizzare le materie di competenza dei dirigenti 
evitando conflitti di competenza; 
 

 D.G. n. 68 del 18/4/2012 ad oggetto: “Nuovo macromodello organizzativo dell'Ente 
approvato con proprio atto n. 47 del 21/3/2012, Arena di Piazza della Repubblica – 
specificazioni”, con il quale, nell'intento di proseguire nell'accorpamento delle funzioni 
omogenee, si è ritenuto di opportuno specificare le competenze relative all'Arena 
della Regina di Piazza della Repubblica e assegnarne la gestione al settore 3° 
assieme alle altre strutture teatrali; 
 

 D.G. n. 97 del 20/6/2012 ad oggetto: “ Nuovo macromodello organizzativo dell'Ente 
di cui all'atto di G.G. n. 47 del 21/3/2012: ridefinizione servizi cimiteriali” con il quale, 
nell'intento di proseguire alla razionalizzazione delle strutture si è provveduto a 
ricondurre la parte contrattuale dei servizi cimiteriali dal settore 2 al servizio 
Provveditorato generale 1° settore; 
 

 D.G. n. 112 del 4/7/2012 ad oggetto: “ Nuovo macromodello organizzativo dell'Ente 
di cui all'atto di G.G. n. 47 del 21/3/2012 e ss.mm. Istituzione servizio Politiche di 
Sviluppo turistico”  con il quale è stata deliberata la costituzione presso il settore 3° 
del Servizio suddetto deputato alla programmazione e coordinamento di iniziative di 
sviluppo turistico finalizzate la promozione dell'immagine della città e del territorio; 

 
 D.G. n. 159 del 22/11/2012 ad oggetto: “Nuovo macromodello organizzativo dell'Ente 

approvato con proprio atto n. 47 del 21/3/2012 e ss.mm. - Aggiornamento” con il 
quale è stato istituito il nuovo servizio “Programmazione”, deputato a supportare la 
pianificazione, programmazione e controllo dell'attività dell'Ente, macromodello che si 
riporta di seguito: 
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 D.G. n. 175 del 12/12/2012 ad oggetto: “Approvazione nuovo macromodello 
organizzativo dell'Ente – Istituzione posizione di "Alta Professionalità'" – Parziale 
modifica aree di posizione organizzativa” con il quale  è stata istituita la posizione di 
Alta Professionalità nel servizio Polizia Locale;  

 
 
 

 D.G. n. 127 del 25/07/2013 ad oggetto “nuovo macromodello organizzativo dell’Ente 
approvato con proprio atto n. 175 del 12/12/2012 – ulteriore aggiornamento” con la 
quale è stato definito il nuovo assetto della macrostruttura dell'Ente decorrente 
dall'1/8/2013 e precisamente: 
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Oltrechè sull’assetto macrostrutturale dell’Ente – con conseguente riattribuzione di 
competenze, funzioni e obiettivi – l’Amministrazione in carica ha approvato n. 2 
variazioni al bilancio di previsione 2013. In particolare sono stati approvate le seguenti 
delibere di variazione di bilancio: 

- delibera di Consiglio comunale n. 77 del 28/11/2013, relativa all’assestamento finale 
bilancio di previsione 2013; 

- delibera di Consiglio comunale n. 63 del 30/09/2013, relativa alla ricognizione stato 
di attuazione dei programmi e salvaguardia degli equilibri di bilancio 2013 – 
approvazione prima variazione al bilancio di previsione e al bilancio pluriennale 

Nelle tabelle che seguono, vengono esposti i principali risultati della gestione economico-
finanziaria dell’esercizio 2013. 
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Risultati della gestione 
 

Saldo di cassa 

 

Il saldo di cassa al 31/12/2013 risulta così determinato: 

RESIDUI COMPETENZA

Fondo di cassa al 1 gennaio 2013 4.408.045,84

Riscossioni 1.607.346,05 26.581.925,97 28.189.272,02

Pagamenti 3.800.398,34 25.828.101,85 29.628.500,19

Fondo di cassa al 31 dicembre 2013 2.968.817,67

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 0,00

In conto
Totale                  

 

 

 

Risultato della gestione di competenza 

Il risultato della gestione di competenza presenta un avanzo di Euro 416.810,18 come risulta 
dai seguenti elementi: 

così dettagliati: 

Riscossioni (+) 26.581.925,97

Pagamenti (-) 25.828.101,85

Differenza [A] 753.824,12

Residui attivi (+) 2.161.799,97

Residui passivi (-) 2.498.813,91

Differenza [B] -337.013,94
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Risultato di amministrazione 

Il risultato d’amministrazione dell’esercizio 2013, presenta un avanzo di Euro 3.278.715,09, 
come risulta dai seguenti elementi: 

RESIDUI COMPETENZA

Fondo di cassa al 1° gennaio 2013 4.408.045,84

RISCOSSIONI 1.607.346,05 26.581.925,97 28.189.272,02

PAGAMENTI 3.800.398,34 25.828.101,85 29.628.500,19

2.968.817,67

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre

Differenza 2.968.817,67

RESIDUI ATTIVI 3.100.972,88 2.161.799,97 5.262.772,85

RESIDUI PASSIVI 2.454.061,52 2.498.813,91 4.952.875,43

Differenza 309.897,42

3.278.715,09

Fondi vincolat i 1.663.148,51

1.615.566,58

Fondi di  ammortamento 0,00

Fondi non vincolati 0,00

Totale avanzo/disavanzo 3.278.715,09

Totale                

Fondo di cassa al 31 dicembre 2013

Suddivisione                                       
dell'avanzo (disavanzo)                        

di amministrazione complessivo

Fondi per finanziamento spese in conto 
capitale

Avanzo (+) o Disavanzo di Amministrazione (-) al 31 dicembre 2013

In conto
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 Conciliazione dei risultati finanziari 

 

La conciliazione tra il risultato della gestione di competenza e il risultato di amministrazione 
scaturisce dai seguenti elementi: 

Gestione di competenza
Totale accertamenti di competenza                                           + 28.743.725,94

Totale impegni di competenza                                               - 28.326.915,76

SALDO GESTIONE COMPETENZA 416.810,18

Gestione dei residui
Maggiori residui attivi riaccertati   (saldo titolo 2°)                                              + 18.421,73

Minori residui attivi riaccertati                                                     - 779.542,82

Minori residui passivi riaccertati                                                + 411.589,94

SALDO GESTIONE RESIDUI -349.531,15

Riepilogo
SALDO GESTIONE COMPETENZA 416.810,18

SALDO GESTIONE RESIDUI -349.531,15

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI  APPLICATO 814.659,12

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO 2.396.771,94

AVANZO (DISAVANZO) DI AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2013 3.278.710,09

 
Il risultato di amministrazione negli ultimi tre esercizi è stato il seguente: 

 

2011 2012 2013
2013

Fondi vincolat i 1.054.599,13 1.663.148,51 

Fondi per finanziamento spese in c/capitale 896.233,18 1.154.315,52 1.615.566,58 

Fondi di  ammortamento

Fondi non vincolati 1.002.521,36

TOTALE 896.233,18       3.211.436,01     3.278.715,09      
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 Confronto tra previsioni iniziali  e rendiconto 2013 

 
 

Con l’approvazione del D.Lgs. 14 marzo 2011 n. 23, recante “Disposizioni in materia di 
federalismo fiscale municipale”, è stata profondamente modificata la precedente struttura 
delle entrate dei comuni e degli enti locali.  

Il citato decreto legislativo, ha infatti previsto, per i comuni,  la devoluzione del gettito di  
entrate di alcune imposte con corrispondente soppressione dei trasferimenti erariali, 
attraverso l'istituzione di un “fondo sperimentale di riequilibrio” e la compartecipazione al 
gettito dell’imposta sul valore aggiunto (IVA).  
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Trend storico della gestione di competenza 

 

2011 2012 2013

Titolo I Entrate tributarie 15.722.750,35 16.093.232,73 15.540.705,28

Titolo II
Entrate da contr ibuti e trasferimenti 
correnti

872.714,06 711.422,48 1.777.707,81

Titolo III Entrate extratributar ie 8.340.802,13 8.056.963,93 8.409.011,89

Titolo IV Entrate da trasf. c/capitale 2.629.704,63 1.329.051,23 743.892,42

Titolo V Entrate da prestiti 250.000,00

Titolo VI Entrate da servizi per c/ terzi 2.191.905,55 2.195.778,32 2.272.408,54

30.007.876,72 28.386.448,69 28.743.725,94

2011 2012 2013

Titolo II Spese correnti 23.532.157,47 21.605.380,96 23.509.912,78

Titolo II Spese in c/capitale 1.974.259,42 470.527,84 639.194,80

Titolo III Rimborso di prestit i 1.855.151,74 1.820.517,43 1.905.399,64

Titolo IV Spese per serviz i per c/ terzi 2.191.905,55 2.195.778,38 2.272.408,54

29.553.474,18 26.092.204,61 28.326.915,76

454.402,54 2.294.244,08 416.810,18

565.840,27 935.484,69

1.020.242,81 2.294.244,08 1.352.294,87Saldo  (A) +/-  (B)

Avanzo di amministrazione applicato   
(B)

Avanzo (Disavanzo) di competenza   (A)

Entrate

Spese

Totale Entrate

Totale Spese
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Analisi dell’andamento delle entrate 
 

 
La prima classificazione delle entrate è quella che prevede la divisione in "titoli", i quali 
richiamano la "natura" e "la fonte di provenienza" delle entrate.  
In particolare: 
a) il "Titolo I" comprende le entrate aventi natura tributaria per le quali l'ente ha una certa 
discrezionalità impositiva attraverso appositi regolamenti, nel rispetto della normativa quadro 
vigente; 
b) il "Titolo II" vede iscritte le entrate provenienti da trasferimenti dallo Stato e da altri enti 
del settore pubblico allargato. Esse sono finalizzate alla gestione corrente e, cioè, ad 
assicurare l'ordinaria e giornaliera attività dell'ente; 
c) il "Titolo III" sintetizza tutte le entrate di natura extratributaria, per la maggior parte 
costituite da proventi di natura patrimoniale propria o derivanti dall'erogazione di servizi 
pubblici; 
d) il "Titolo IV" è costituito da entrate derivanti da alienazione di beni e da trasferimenti dello 
Stato o di altri enti del settore pubblico allargato diretti a finanziare le spese d'investimento; 
e) il "Titolo V" propone le entrate ottenute da soggetti terzi sotto forma di indebitamento a 
breve, medio e lungo termine; 
f) il "Titolo VI" comprende le entrate derivanti da operazioni e/o servizi erogati per conto di 
terzi. 
Nei paragrafi seguenti vengono analizzate le entrate correnti, quelle allocate nei primi 3 
titoli, vale a dire quelle entrate che  finanziano l’attività ordinaria dell’ente. Le entrate 
correnti devono essere destinate prioritariamente alla copertura delle spese correnti e alle 
spese per il rimborso dei prestiti (mutui, boc, ecc.) contratti dall’ente. Ai paragrafi dedicati 
all’analisi delle entrate correnti, segue l’analisi della spesa corrente, nelle cui tabelle vengono 
esposti i principali “macroaggregati di spesa” ai quali la Giunta ha destinato le entrate 
acquisite tramite tasse, imposte, contributi, corrispettivi di servizi, ecc., ai fini del 
conseguimento degli indirizzi programmatici definiti in fase di insediamento. 
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Entrate Tributarie 
 

Le entrate tributarie accertate nell’anno 2013, presentano i seguenti scostamenti 
rispetto alla previsioni iniziali ed a quelle accertate nell’anno 2012: 

 
Il confronto fra la previsione iniziale e il rendiconto risulta “distorto” per gli effetti della 
riforma della fiscalità locale entrata in vigore nel corso del 2011 a seguito dell’approvazione 
del D.Lgs. 23/2011 sopra indicato. 

 

 

Copertura del servizio per la raccolta dei rifiuti solidi urbani – TARSU 

La percentuale di copertura prevista in sede di previsione era del 94,37 mentre a consuntivo 
si registra una percentuale di copertura pari al 91,30%, come dalla seguente tabella 
riepilogativa delle entrate e delle spese sostenute per il servizio di raccolta e smaltimento 
rifiuti: 
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Trasferimenti dallo Stato e da altri Enti 
 

L’accertamento delle entrate per trasferimenti presenta il seguente andamento: 

 

2011 2012 2013

Contributi e trasferimenti correnti dello Stato 395.321,65 381.513,59 1.318.599,51

Contributi e trasferimenti correnti della Regione 307.647,97 179.803,02 300.772,29

Contributi e trasferimenti della Regione per funz. 
Delegate

114.882,02 27.305,87 47.504,31

Contr. e trasf. da parte di org. Comunitar i e 
internaz.li

2.862,42 426,70

Contr. e trasf. correnti da altri enti del settore 
pubblico

52.000,00 122.800,00 110.405,00

 

Anche in questo caso, come sopra evidenziato relativamente all’analisi delle entrate 
tributarie, la riforma del sistema della finanza locale rende non significativo il confronto 
storico delle entrate derivanti da trasferimenti statali, in quanto il vecchio “sistema 
contributivo” è stato soppiantato dal sistema della “compartecipazione al gettito di imposte”, 
pertanto gran parte delle entrate in precedenza registrate al titolo 2 ora vengono registrate 
al titolo 1. 

 
Entrate Extratributarie 
 

La entrate extratributarie accertate nell’anno 2013, presentano i seguenti scostamenti 
rispetto alla previsioni iniziali ed a quelle accertate nell’anno 2013: 
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Proventi dei servizi pubblici 
 

L’ente non si trova né in stato di dissesto finanziario, né in stato di deficitarietà  strutturale, 
pertanto non ha l’obbligo di assicurare per l’anno 2013, la copertura minima dei costi dei 
servizi a domanda individuale. 

Nelle tabelle che seguono si riportano le spese e i proventi dei servizi a domanda individuale 
e dei servizi produttivi: 
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Entrate da sanzioni per violazione codice della strada  

 

Le somme accertate negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione: 

Accertamento   
2010 

Accertamento 
2011 

Accertamento   
2012 

Accertamento   
2013 

799.872,12 839.226,75 938.397,13 1.022.459,59 

La parte vincolata del (50%) risulta destinata come segue: 

 Rendiconto 
2010 

Rendiconto 
2011 

Rendiconto 
2012 

Rendiconto 
2013 

Spesa 
Corrente 

 399.936,06  419.613,38 469.198,57 511.229,80 

Spesa per 
investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 

 
La movimentazione delle somme rimaste a residuo è stata le seguente: 

Residui attivi al 1/1/2013 1.293.613,11 + 

Residui riscossi nel 2013 91.503,61 - 

Residui eliminati 719.554,92 - 

Accertamenti 2013 504.185,66 + 

Residui al 31/12/2013 986.740,24  

 

 

Proventi dei beni dell’ente 
 

Le entrate accertate nell’anno 2013 derivanti dai canoni di affitto e dai canoni di 
concessione, sono state di complessivi € 2.432.716,19. Nell’anno 2012 le entrate relative a 
tale categoria di entrate sono state di € € 2.520.331,12, si è quindi registrato una 
diminuzione di circa il 4%.  
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Analisi delle principali Spese correnti 

 

La comparazione delle spese correnti, riclassificate per intervento, impegnate negli ultimi tre 
esercizi evidenzia i risultati riportati nella seguente tabella: 

Classificazione delle spese correnti per intervento 

2011 2012 2013

01 - Personale 8.184.471,15 7.339.271,29 8.019.243,41

02 - Acquisto di beni di consumo 2.217.007,66

e/o di materie prime

03 - Prestazioni di servizi 9.282.682,41 9.242.820,72 9.023.227,00

04 - Utilizzo di beni di terzi 230.030,61 186.432,48 238.659,78

05 - Trasferimenti 1.425.412,25 1.590.814,59 3.114.976,67

06 - Interessi passivi e oneri 1.321.025,12

finanziari diversi

07 - Imposte e tasse 588.439,73 510.159,16 587.768,95

08 - Oneri straordinari della 283.088,54

gestione corrente

23.532.157,47 21.605.380,96 23.509.912,78Totale spese correnti

272.015,73

1.962.010,14

292.011,10

2.050.134,92

600.626,68

85.121,12

 

 

Analisi storica spesa corrente per categoria economica 
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Nella tabella seguente vengono invece esposte le spese correnti per ogni tipologia di servizio 
gestito dall’ente: 
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pag. 22 



pag. 23 

Analisi delle spese di investimento 

 

Dall’analisi delle spese in conto capitale di competenza si rileva quanto segue: 

 

Previsioni 
Iniziali 

Previsioni 
Definitive 

Somme 
impegnate 

Scostamento fra previsioni 
definitive e somme 

impegnate 
   in cifre in % 

2.081.633,00 1.855.633,00 639.194,80 -1.216.438,20 -65,55 

 

Nella tabella che segue vengono indicate le spese di investimento e le rispettive fonti di 
finanziamento attivate nel 2013: 
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Indebitamento e gestione del debito 

 

L’indebitamento e gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in 
conto capitale registrano la seguente evoluzione: 

 

l’accantonamento sull’intervento 6 per l’eventuale pagamento di differenziali negativi su 
contratti di I.R.S. dichiarati nulli in  via di autotutela ammonta, per l’anno 2013, a € 
361.902,19.  
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Debiti fuori bilancio 

 

L´Ente ha provveduto nel corso del 2013 al riconoscimento e finanziamento di debiti fuori 
bilancio per Euro 147.363,86, di cui Euro 147.363,86 di parte corrente ed Euro 0,00 in conto 
capitale. 

- deliberazione di Consiglio comunale nr. 24 del 06/05/2013 per Euro  370,00 finanziati con 
risorse proprie dell’Ente: “riconoscimento debito fuori bilancio a seguito di sentenza della 
commissione tributaria provinciale di rimini n.212/02/12 del 29.11.2012 depositata il 
13.12.2012.” 

- deliberazione di consiglio comunale nr. 46 del 28/06/2013 per euro  120.825,57 finanziati 
con avanzo di amministrazione dell’anno 2012: “sentenza della corte di appello di bologna 
n.296/13 depositata il 17 aprile 2013, provvisoriamente esecutiva. soccombenza del comune 
di cattolica nel relativo procedimento del lavoro. riconoscimento del debito fuori bilancio nei 
confronti dell'appellante.” 

- deliberazione di consiglio comunale nr. 56 del 05/08/2013 per euro  9.000,00 finanziati con 
risorse proprie dell’Ente: “riconoscimento debito fuori bilancio a seguito delle sentenze della 
commissione tributaria provinciale di rimini n.186/2/10 e n.187/2/10 del 24/09/2010 
depositate il 5/10/2010 e delle sentenze della commissione tributaria regionale di bologna 
n.40/07/13 e n.41/07/13 del 10/12/2012 depositate il 17/04/2013. “ 

- deliberazione di consiglio comunale nr. 57 del 05/08/2013 per euro  6.226,08 finanziati con 
risorse proprie dell’ente: “riconoscimento debito fuori bilancio a seguito di sentenza della 
commissione tributaria provinciale di rimini n. 113/2/2013 del 14.03.2013 depositata il 
19.06.2013.” 

- deliberazione di consiglio comunale nr. 71 del 14/10/2013 per euro  10.942,21 finanziati 
con risorse proprie dell’ente: “sentenza della corte di appello di bologna n.296/13 depositata 
il 7 aprile 2013, provvisoriamente esecutiva. soccombenza del comune di cattolica nel 
relativo procedimento del lavoro. riconoscimento di ulteriore debito fuori bilancio, oltre a 
quello di cui alla delibera c.c. n.46 del 28/6/2013, nei confronti dell'appellante.” 

 

motivazione riconoscimento ex art. 194 Tuel importo 

   - lett. a) - sentenze esecutive 147.363,86 

   - lett. b) - copertura disavanzi 0,00 

   - lett. c) - ricapitalizzazioni 0,00 

   - lett. d) - procedure espropriative/occupazione d'urgenza 0,00 

   - lett. e) - acquisizione beni e servizi senza impegno di spesa 0,00 

Totale 147.363,86 
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I relativi atti sono stati inviati alla competente Procura della Sezione Regionale della Corte 
dei Conti ai sensi dell’art. 23, comma 5, L. 289/2002.   

Dopo la chiusura dell’esercizio ed entro la data di formazione dello schema di rendiconto, 
nessun dirigente ha formalmente segnalato la presenza di debiti fuori bilancio. 
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Partecipazioni 

 

 
 
 Nel corso del 2013 sono stati incassati  i seguenti dividendi: 
 
1) da Hera S.p.A. € 4.761,22 
2) da Romagna Acque Società delle Fonti S.p.A. € 4.006,80 (per le azioni libere da pegno). 
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Patto di stabilità interno 

 
L’ Ente ha rispettato gli obiettivi del patto di stabilità per l’anno 2013 stabiliti dall’art. 77 bis 
del D.L.25/6/2008 n.112, convertito in legge n.133/2008, avendo registrato i seguenti 
risultati rispetto agli obiettivi programmatici di competenza mista: 
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